
Allegato D

INDICAZIONI PER L’ARCHIVIAZIONE INFORMATICA, RAPPRESENTAZIONE E 
FORNITURA DEI DATI DEGLI STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA E DELL’ANALISI 
DELLA CONDIZIONE LIMITE PER L’EMERGENZA, DI CUI ALL’ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 4007/2012 E DECRETO DEL 16 MARZO 
2012 DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE.

I dati cartografici e non, la cartografia stampabile (formati e vestizioni, cartigli e legende), 

simbologie e documentazione, dovranno essere forniti secondo le specifiche linee guida disponibili 

all’indirizzo:

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/commissione_opcm_3907.wp

sezione Allegati:

1) “Standard di rappresentazione e archiviazione informatica versione 2.0” (Microzonazione 

sismica)

2) “Standard di rappresentazione e archiviazione informatica versione 1.0” (Analisi della 

Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)

sezione Link esterni:

3) Strutture di archiviazione MS e CLE (versione 2.0,Geodatabase)

4) Strutture di archiviazione MS e CLE (versione 2.0, Shapefile)

5) Software per la compilazione delle schede CLE

o reperibile presso il sito web della Regione ai seguenti link:

- http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/sismica/interventi-di-riduzione-del-rischio-sismico

- http://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/sismica/sismica-1/microzonazione-sismica

Gli strati informativi dei quali non si è resa necessaria la compilazione dovranno essere consegnati 

vuoti.

Nel caso di documentazione trovata mancante la consegna dovrà essere eseguita nuovamente su 

supporto digitale (DVD o CD) nella sua totalità allo scopo di sostituire completamente la 

precedente.



Nel caso in cui due o più comuni o enti si associno, nelle forme previste per l’adempimento della 

microzonazione e dell’analisi alla condizione limite, dovrà essere eseguita una consegna per ogni 

comune ripetendo solo i documenti necessari, mentre la base dati cartografica dovrà estendersi per 

la sola area coperta dal singolo comune.

Nella cartella Plot dovrà essere incluso il file formato pdf della Carta delle Frequenze non richiesto 

dalle linee guida sopracitate, ma necessario secondo il presente. Tale carta avrà le stesse 

caratteristiche di cartiglio e vestizione di quelle descritte nelle linee guida succitate ma viene 

lasciata facoltà di rappresentare il parametro con strato informativo poligonale con chiarezza di 

simbologia ed etichettatura. Ad integrazione di tale carta dovrà essere aggiunto lo strato informativo 

poligonale delle frequenze usato in formato shapefile (FREQUENZE_POL.shp, .shx, .dbf, .sbn…) 

all’interno della cartella MS1 (senza sottocartelle), fermo restando il fatto che tale parametro deve 

essere inserito obbligatoriamente all’interno della base dati delle indagini secondo le linee guida 

citate.

Lo strato poligonale dovrà essere costituito da un campo di tipo “Double” denominato “FREQ” in 

cui inserire i valori relativi.


